
Zanghe 
Un dossier dell'agenzia giornalistica Dire illustra le scelte necessarie 
per la riconversione ecologica della zona più popolata e più ricca dltalia 

Un'«aute8ità» per il Po 
IJn'aAJtorita per II Pò. La chiedono i 
comunisti che hanno presentalo, a 
questo riguardo, g i i nel maggio scor­
so una'proposta di legge il cui primo 
firmatario e Renato Zanghen E len il 
presidente dei deputati comunisti l'ha 
illustrata In un incontro con stampa, 
tecnici ed esperti consegnando anche 

il dossier che la Dire, l'agenziadi in-
formazioni dei gruppi- parlamentari 
pei, ha preparato come supporto all'i­
niziativa. Nella zona dove*iproduce < 
metà della ricchezza del paese la sal­
vaguardia, dell'ambiente e l'orienta­
mento dello sviluppo diventano II ca­
pitolo centrale dell'economia. 

•al ROMA. »Cè dunque in 
Italia, oltre quella meridio­
nale, anche Uni "questione 
settentrionale", un problema 
nazionale che deriva non, 
con» quello del Sud, da 
un'arretratezza insuperata e 
anzi nbadila e aggravata nel 
cono, del. decenni, ma dai 
modi di uno sviluppo tra i 
plfl ligegliosl d'Europa? 

Governare il Po, istituire, 
cioè, un'autorità di bacino 
pei''li salvaguardia del Po e 
dell'Alio Adriatico, proposta 
dal Pei, pud essere una pri­
ma riforma istituzionale per 
ridare slancio alla stagione 
delle ritoltile Lo ha detto 
Renato Zangherl presieden­
do Ieri l'Incontro con stam-
pa.-parlarnamari, tecnici ed 
esperti Indetto dalla Dire 
l'agenzia di Informazione 
del gruppi parlamentari co­
munisti) per presentare II 
dossier che l'agenzia ha pre­
paralo quale supporto all'a­
zione parlamentare 

•li governo h i voluto sfo­
gliala solo una riforma, 
quelli del voto segreto, ri­
nunciando i l principio della 
ccffltettualtu, delle/riforme 
su cui li etf'Unpegnato - ha 

arenatola riforma del bfea-
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meniamo quella delle au­
tonomie locali generando 
quindi in noi un clima di sfi­
ducia e sospetto Noi chie­
diamo Il rispetto della conte­
stualità, non si pud fare, In­
tatti, una riforma senza ave­
re la visione d'insieme» 

Zangherl ha poi Illustrato 
la proposta comunista per il 
Po Essa si basa su tre Invili 
Una Ione autorità politica 
Istituzione)! di cui fanno 
pane I massimi organi dello 
Stato e delle'Regioni interes­
sate, un comitato selenitico 
ed un organo operativo -E 
questo - ha sottolineato 
Zangherl - corrisponde alla 
nostra impostazione genera­
le che vuole la separazione 
Ira la responsabilità politica 
e quella tecnico-operativa. 

Nel bacino padano si pro­
duce circa la mela della ric­
chezza e vive poco meno di 
un terzo della popolazione 
italiana proprio per questo 
la salvaguardia dell'ambien­
te diventa capitolo centrale 
dell'economia E sul rappor­
to sviluppoamblente si è sof­
fermato Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione 
Aqibtentedel Pel •!! grande 
tema è quello dell'orienta­
mento dello sviluppo, per la 

tutela del Po, e quindi di tut­
to il temlorio italiano e è bi­
sogno però di uiUMinluitett 
di governo Non è possibile 
assistere come avviene nel­
la discussione al Senato sul­
la legge quadrp per la difesa 
del suolo, ad una lotta1 tr i 
amministrazioni per la riper-
tizione dei servizi tecnici del' 
lo Stato» Una lotta Incom­
patibile con le esigenze de-, 
gli interventi che - ha detto 
ancora Berlinguer - devono 
essere dettati da| «riletto di 
unltanetà della naturai Ce 
una tendenza dette forze 
produttive a entrare nella 
trasformazione del modo di 
produne, ma, ri è chiesto il 
responsabile dell'Ambiente, 
In quale direzione? E ha por­
tato l'esempio di trasforma­
zione proposto dalle azien­
de pet 11 bacino del Umbro 
Queste partono dal presup­
posto che -le falde acquifere 
siano assolutamente Irrecu­
perabili, rinunciando in par­
tenza al toro recupero e pre­
ferendo purificare, per uso 
domestico, le acque del fiu­
mi» 

•L ambiente di 'un bacino 
fluviale - din) ancata II sena- » 
tote comunista Giorgio Tor­
nati inerendo aulla discus-
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sione In Senato sulla legge 
per la difesa del suolo che 
ha visto, affettamento inusi­
tato, la presenza di due mi­
nistri (Ruffckt e Ferri) e di 
due sottosegretari - è il pro­
dotto di un insieme di fatton 
che tra loro interagiscono di 
continuo e stabiliscono 
equlllbn dinamici che deb­
bono essere osservali, ana­
lizzati e governati da un cer­
vello unico, E tuttavia I disa­
stri ambientali quotidiana­
mente emergenti non riesco­
no ancora a costringere que­
sta classe dirigente a voltar 
pagina E invece lo aconito 
di',potere sta peggiorando 
sensibilmente il testo lo sta 
nducendo ad una sommato­
ria caotica di volontà drvan-

cantl e di poteri parcellizza­
ti». 

Il dossier, quasi un libro 
bianco dei gruppi parlamen­
tari comunisti, vuole rendere 
più chiari possibili i termini 
reali e la graviti della «que­
stione Po-Adriatico», sostie­
ne Giovanni Berlinguer «Il 
grande tema, per oggi e per 
il futuro, è quello dell'orien­
tamento qualitativo dello svi­
luppo e dello "sviluppo so­
stenibile", cioè dei limiti e 
del nequllibno dello svilup­
po di un nnnnovamento 
ecologico dell'economia La 
questione Po-Adriatico è il 
banco ui prova di questi 
orientamenti» Il dossier di 
Dire (curato da Stefano Sac­
coni) su •governare il Po» fa 

la cronistoria ragionata dei 
guasti, dei problemi; delie 
misure da adottare secondo 
il Pei, per affrontarli sul se­
rio. Il documento sottolinea i 
molti accordi,.possibili, le 
lentezze e le distorsioni degli 
interventi finora previsti, la 
tendenza perdurante al peg­
gioramento del parametri fi­
sici dell'inquinamento, le 
possibilità e le convenienze 
del cambiamento 

Il punto centrale, lo npe-
tiamo. verte sul perché è ne­
cessaria una «Autorità di ba­
cino del Po» "L'esperienza 
ha dimostrato - lo dice Zan­
ghen - che i problemi di un 
grande corso d'acqua e del 
suo bacino possono essere 
affrontati solo attraverso un 

assetto istituzionale ed une 
struttura tecnico-operativa 
unitari. Non è un caso se il 
"Magistrato per il Po" ha 
mancato jl suo obiettivo pri­
mario: l'elaborazione del 
piano generale di sistema­
zione del fiume». E aggiunge 
che «non sono in discussio­
ne l'Impegno e la capacità 
dei tecnici che operano nel 
"Magistrato". Ma le caratteri­
stiche stesse di strutture di 
questo tipo non consentono 
la definizione e la gestione 
di piani con implicazioni co­
si vaste Un piano di bacino 
non può che costruirsi se 
non in relazione ai program-, 
mi economici e sociali più 
generali delle zone interes­
sate, non pud non rappre­

sentare una componente 
degli strumenti della pianifi­
cazione temtoriale ed urba­
nistici*. D'altra parte, lo ri­
corda sempre Zangherl. au­
torità di bacino esistono ed 
operano da decenni in Fran­
cia, negli Slati Uniti (famosa 
è la T u , Tennessee valtey 
autority), In Inghilterra. In 
Germania * in atto una serie 
di inziative del governo fede­
rale per una maggiore colla­
borazione fra Slato federale 
e Lander nella protezione e 
nel governo del Numi 

Anche D ministro Ruftolo 
ritiene che dal Plano di baci­
no si debba arrivare neces­
sariamente ad un'autorità di 
bacino, anche se non in ter­
mini immediati, •dal mo­
mento che II problema delle 
competenze costituisce un 
groviglio tale che a volerlo 
tagliare con la spada al ri­
schia di pregiudicare le solu­
zioni possibili. SI tratta di 
scioglierlo poco a poco» E 
del resto anche II h i ha pre­
sentato un progetto di legge 
che va in questa direzione» 

Ma che cose questa Pa­
dania datela riccheezapto-
duce empgenza? Al baekn 
pad»**.- aptfefcnt, «beo 
meno di un quarto denfiu-
perlicie del paese, vi abita 
poco meno di un terzo dei 

i 
; 

suoi abitanti • vi si produca i 
circa la meUdeM ricchezza i 
nazionale. Ma nona questa ! 

la motivazione specifica pei j 
cui il problema ait*>«rtale i 
si presenta coma qiisttiene t 
nazionale a pieno titolo. Es- , 
sa va ricercata, piuttosto, net i 
massiccio processo d| con- ; 
centrartene degli assedia- • 
menti umani a produttivi di 
cui la Padania • stata la ss- I 
de nell'arco di altra (Mao < 
secolo e, in misura psraca ; 

del 
diale la poi l lm concentra- . 
none che ha latto riacontto ' 
al progressivo swotamnto 
di energie unum exroduttV -
* di cui * stato cMtarant> 
nntwnenM-Ofjftto^ Sue) 
del paese, lagm-iN* cui < 
non appai* forviai* vedo- ' 

naU'attui 
settentrionale» ruotanti at­
torno alla crisi , 
pedano-adriatica anche un 
risvolto di quella i 

Inizia il nuovo anno con Prisma. È il momento migliore per acquistarla a condizioni 
molto favorevoli, dilazionando 10 000 000 senzo interessi che puoi restituire in due rate, 
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Comodo, facile e sempre conveniente Ma potrai anche scegliere diverse alternati­
ve, come restituire 110.000 000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senzo interessi. 

OPPURE 

Mtj^ttvll rote mensilità prima solamente dopo ó0 giorni. 

/Inoltre puoi s|eglièré;le .normali rateazioni Sàva c o ^ 

In questo modo, per .esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere urta 
Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cuila prima a óOajorni, di l , 407.000 al mese Com­
prensive di L. 5.100 di spése) ed un risparmio di L. 2.537.000. 

SQMLEASMG infine ti propone programmi di acquista che consentono di rispar­
miare fino al 30% sù| costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili fra ferfl 
né con óltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponìbili presso i Conces­
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/2/89. Sono suffi­
cienti i normali requisiti richiesti da S O M e da ,-—•—- A - F 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 
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